
 

REGIONE PIEMONTE BU29 23/07/2026 
 

Codice A1805B 
D.D. 17 luglio 2026, n. 1389 
Affidamento diretto in house a I.P.L.A. S.p.A., ai sensi dell'art. 7, c. 2 del d.lgs. 36/2023, del 
servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli 
sbarramenti piemontesi in terra, nell'ambito del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-
BECCA. Accertamento di entrata sui cap. n. 28539 e 28843 e impegno di spesa sui cap. n. 
118643 e 118645 della somma di 41.039,20 euro del bila.. 
 
 

 

ATTO DD 1389/A1805B/2026 DEL 17/07/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1805B - Difesa del suolo 
 
 
OGGETTO:  Affidamento diretto in house a I.P.L.A. S.p.A., ai sensi dell'art. 7, c. 2 del d.lgs. 

36/2023, del servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione della 
vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in terra, nell'ambito del progetto 
Interreg-ALCOTRA n. 20148–BECCA. Accertamento di entrata sui cap. n. 28539 e 
28843 e impegno di spesa sui cap. n. 118643 e 118645 della somma di 41.039,20 
euro del bilancio gestionale finanziario 2026-2028, annualità 2026. CUP 
J31D23000420006 – CIG BC61FBD231. 
 

Premesso che: 
• con deliberazione della Giunta regionale (DGR) 30 gennaio 2023, n. 2-6446, la Regione 

Piemonte ha preso atto dell’approvazione del Programma di cooperazione territoriale 
transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027 adottando il sistema di 
governance orizzontale del programma stesso; 

• con determinazione dirigenziale (DD) 6 febbraio 2023, n. 338/A1800A, la Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha approvato la proposta 
progettuale denominata «Bacini ecologicamente sostenibili e sicuri, concepiti per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici» (BECCA) demandando tutti gli atti successivi, necessari allo sviluppo 
delle attività progettuali, ai dirigenti responsabili dei settori regionali impegnati e individuando il 
Settore Difesa del Suolo coordinatore delle attività progettuali per i settori regionali impegnati; 

• il Comitato di sorveglianza, riunitosi in data 5/7/2023 a Courchevel, ha selezionato il progetto 
singolo n. 20148-BECCA per un finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
nell’ambito del Programma di cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-
Francia ALCOTRA 2021-2027; 

• in data 26/10/2023 la Regione Autonoma Valle d’Aosta, capofila del progetto Interreg-
ALCOTRA, ha firmato la convenzione di attribuzione del contributo FESR. 

 



 

Dato atto che: 
• la Regione Piemonte partecipa al progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA in qualità di 

partner insieme a: Regione Autonoma Valle d’Aosta (capofila del progetto); Politecnico di 
Torino; Institut National de Recherche pour l'agriculture, l’alimentation et l’environnement 
(INRAE); Université Savoie Mont Blanc (USMB); 

• il budget assegnato alla Regione Piemonte per il progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA 
è pari a 388.750,00 euro di cui il 20%, pari a 77.750,00 euro, è destinato a spese forfettarie non 
soggette a rendicontazione sostenute dalla Regione Piemonte per il personale interno, le spese di 
viaggio e soggiorno, le spese d’ufficio e amministrative; 

• il progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA è finanziato per l’80% dal FESR e per il 20% 
dai fondi statali di cofinanziamento; 

• la quota FESR è trasferita alla Regione Piemonte dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta, 
capofila del progetto, secondo le modalità previste nel manuale di attuazione del Programma 
ALCOTRA adottato dal Comitato di sorveglianza il 26/1/2023 e successive modificazioni e 
integrazioni (s.m.i.), e precisamente:  
◦ anticipo del 10% della sovvenzione FESR all'inizio delle attività, dopo la firma della 

convenzione FESR e dietro presentazione di specifica domanda; 
◦ acconto annuale in base alle spese certificate, dopo il periodo di certificazione delle spese, dal 

quale viene dedotto l’anticipo versato all'inizio; 
◦ saldo. 

• il cofinanziamento nazionale è erogato secondo le stesse modalità dei fondi FESR, a seguito 
dell’attestazione di ricezione della corrispondente quota FESR; 

• in data 30/5/2024 la Regione Autonoma Valle d’Aosta ha trasferito alla Regione Piemonte 
l’anticipo del 10% della quota FESR pari a 31.100,00 euro e in data 4/12/2025 il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF) ha trasferito l’anticipo dei fondi statali di cofinanziamento 
pari a 7.775,00 euro; 

• sulla base dei pareri espressi dalle amministrazioni partner e dal Segretariato congiunto, 
l’Autorità di gestione ha approvato la proroga della data di completamento del progetto Interreg-
ALCOTRA n. 20148-BECCA di 3 mesi, vale a dire il 9/1/2027 invece del 9/10/2026, 
modificando conseguentemente la Convenzione di attribuzione della sovvenzione FESR stipulata 
tra l’Autorità di Gestione e il capofila. 

 
Considerato che: 
• nell'ambito del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA è prevista l'azione 4.3, finalizzata 

allo studio della gestione della vegetazione nei bacini ricoperti da vegetazione; 
• ai fini dell'attuazione della predetta azione si rende necessario acquisire il servizio di redazione di 

un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in 
terra; 

• l'articolo 7, comma 2 del d.lgs. 36/2023, consente alle stazioni appaltanti di affidare direttamente 
lavori, servizi o forniture a società in house nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del 
medesimo decreto, subordinatamente alla sussistenza dei presupposti previsti dalla normativa 
europea e nazionale; 

• la società IPLA S.p.A. costituisce organismo in house della Regione Piemonte, in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 12 della Direttiva 2014/24/UE e dall’articolo 16 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; risultano pertanto integrati i presupposti soggettivi richiesti 
dalla disciplina europea e nazionale per il ricorso all'affidamento in house ; 

• il servizio oggetto del presente affidamento costituisce prestazione strumentale all'attuazione 
delle attività di competenza della Regione Piemonte, nell'ambito del progetto Interreg-
ALCOTRA n. 20148-BECCA, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, terzo periodo del d.lgs. 36/2023, 
pertanto la motivazione dell'affidamento è incentrata su vantaggi conseguibili in termini di 



 

celerità e perseguimento di interessi strategici; 
• in relazione al profilo della celerità, il ricorso alla società in house consente il tempestivo avvio 

delle attività, riducendo i tempi connessi al ricorso al mercato e assicurando il rispetto del termine 
di conclusione del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA, fissato al 9/1/2027; 

• in relazione al perseguimento degli interessi strategici, il manuale tecnico è destinato a costituire 
un riferimento operativo sia per le attività del Settore Difesa del Suolo che per i tecnici incaricati 
della gestione e manutenzione degli sbarramenti, anche successivamente alla conclusione del 
progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA; inoltre, il ricorso alla società in house garantisce 
un'interlocuzione continuativa e la piena integrazione operativa con il Settore Difesa del Suolo, 
responsabile dell'attuazione del progetto Interreg-ALCOTRA, consentendo lo sviluppo 
progressivo del manuale in coerenza con le esigenze tecniche di attuazione del progetto stesso; 

• la società in house dispone delle competenze tecnico-specialistiche, dell’esperienza nel settore e 
dell'organizzazione necessaria allo svolgimento delle attività richieste; 

• il ricorso all'affidamento in house ai sensi dell'articolo 7, comma 2 del d.lgs. 36/2023 risulta 
motivato in quanto tale modalità organizzativa consente, nel caso concreto, di conseguire i 
vantaggi di celerità e di perseguimento degli interessi strategici sopra illustrati, assicurando la 
tempestiva ed efficace attuazione del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA nonché la 
realizzazione di un manuale tecnico destinato a costituire uno strumento operativo 
dell'amministrazione regionale anche successivamente alla conclusione del progetto; 

• ai fini di completezza dell’istruttoria, è stata comunque effettuata la ricognizione delle 
convenzioni attive stipulate da Consip S.p.A. e degli strumenti di acquisto e negoziazione 
disponibili sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, senza rinvenire strumenti 
aventi ad oggetto prestazioni direttamente corrispondenti a quelle richieste. 

 
Dato atto che: 
• ai sensi della normativa vigente in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 

pubblici, la stazione appaltante utilizza la piattaforma di approvvigionamento digitale Sintel, in 
forza dell'accordo con S.C.R. Piemonte S.p.A. approvato con DD n. 31 del 5/2/2026, mediante la 
quale è stata attivata la procedura di affidamento diretto identificata con il codice 220683311; 

• nell'ambito della predetta procedura, il Settore Difesa del Suolo ha richiesto alla società in house 
I.P.L.A. S.p.A. di formulare una proposta tecnico-economica per lo svolgimento del servizio di 
redazione di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli sbarramenti 
piemontesi in terra, sulla base della documentazione predisposta dal Settore stesso; 

• la documentazione resa disponibile sulla piattaforma Sintel è costituita dalla lettera di richiesta di 
proposta tecnico-economica, dalla relazione generale illustrativa, dal capitolato tecnico e dallo 
schema di contratto, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

• la società in house I.P.L.A. S.p.A. ha trasmesso entro i termini previsti, tramite la piattaforma 
Sintel, tutta la documentazione richiesta tra cui il documento d’offerta generato dalla piattaforma 
e la relativa proposta tecnico-economica, acquisiti agli atti con protocollo n. 30769 del 3/7/2026; 

• l’offerta economica presentata è pari a 33.610,00 euro oltre IVA al 22% (pari a 7.394,20), per un 
valore complessivo di 41.004,20 euro; 

• è stata verificata la congruità economica dell'offerta, riscontrando che l'importo complessivo 
proposto risulta proporzionato alle professionalità impiegate indicate nella proposta tecnico-
economica, alle giornate e alla unità lavorative ivi stimate e alla complessità delle attività previste 
dal capitolato tecnico. 

 
Tenuto conto che: 
• la spesa per il servizio in oggetto è pari a 41.004,20 euro di cui 33.610,00 euro per il corrispettivo 

(parte imponibile) e 7.394,20 euro per IVA al 22% da pagarsi all’Erario, in quanto operazione 
soggetta al meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) ai sensi dell’articolo 17-ter 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e s.m.i.; 



 

• con DGR n. 82-7988 del 18/12/2023 sono stati istituiti i capitoli di entrata e di spesa e iscritti i 
fondi in bilancio per l’attuazione del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA; 

• con DD n. 2417/A1805B del 15/11/2024 è stata accertata l’entrata complessiva di 388.750,00 
euro sul bilancio regionale e contestualmente sono stati prenotati gli impegni di spesa necessari 
per l’attuazione del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA; 

• con DD n. 2617/A1805B del 10/12/2025 si è provveduto ad azzerare le prenotazioni di spesa del 
2025 che non si sono trasformate in impegni definitivi e contestualmente sono stati ridotti gli 
accertamenti collegati, al fine di rimodulare il programma di spesa sulle annualità successive; 

• con DGR n. 2-2033 del 17/12/2025 recante “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Quarantunesima variazione)” sono 
state apportate le variazioni richieste sui capitoli del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-
BECCA relativamente alle risorse liberate con la determinazione n. 2617/A1805B del 
10/12/2025; 

• con DD n. 372/A1805B del 05/03/2026 si è provveduto, a seguito delle intervenute variazioni 
nelle categorie di spesa del progetto Interreg-ALCOTRA, a una seconda rimodulazione del 
programma di spesa del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA, al fine di ridistribuire 
correttamente le risorse tra i capitoli di entrata e di spesa; 

• con DGR n. 10-2304 del 9/3/2026 è stata rimodulata l’iscrizione degli stanziamenti destinati 
all’attuazione del progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA, mediante variazioni 
compensative nell’esercizio 2026; 

• ai sensi della deliberazione ANAC n. 598 del 30/12/2024,anche per gli affidamenti in house, è 
dovuto il contributo di 35,00 euro per un importo stimato dell'appalto pari a 40.000,00 euro. 

 
Verificata: 
• la disponibilità a impegnare sul capitolo di fondi europei n. 118643 (vincolato al capitolo di 

entrata n. 28539) e sul capitolo di fondi statali n. 118645 (vincolato al capitolo di entrata n. 
28843) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, destinati alle consulenze 
per il progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA; 

• la disponibilità ad accertare sui capitoli di entrata collegati, n. 28539 (quota comunitaria) e n. 
28843 (quota nazionale) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026; 

• la sufficiente capienza dello stanziamento sui predetti capitoli. 
 
Richiamato il principio applicato alla contabilità finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e in particolare il punto 3.1, con cui si stabilisce che l’accertamento 
dell’entrata e la relativa imputazione contabile si perfezionano mediante l’atto gestionale con il 
quale vengono verificati e attestati la ragione del credito, il titolo giuridico che supporta il credito, 
l’individuazione del soggetto debitore, l’ammontare del credito e la relativa scadenza. 
 
Dato inoltre atto che: 
• ai sensi dell'articolo 15 del d.lgs. 36/2023 e della DGR n. 7-411 del 13/10/2014, il responsabile 

unico del progetto (RUP) è l'ing. Gabriella Giunta, responsabile del Settore Difesa del Suolo; 
• con nota protocollo n. 11050 del 14/3/2025 il direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa 

del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha delegato il responsabile del Settore Difesa 
del Suolo all’effettuazione degli impegni di spesa sui capitoli di competenza, inseriti nella 
missione 9, programma 9.01 del bilancio regionale, e nella missione 19, programma 19.02 
(progetti di cooperazione territoriale); 

• al presente affidamento sono stati attribuiti il codice identificativo di gara (CIG) BC61FBD231 e 
il codice unico di progetto (CUP) J31D23000420006; il CIG è stato acquisito esclusivamente ai 
fini dell'identificazione della procedura e degli adempimenti di monitoraggio e interoperabilità 
con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 



 

• il presente affidamento è escluso dall'ambito di applicazione della legge 13 agosto 2010, n. 136, 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in quanto negli affidamenti in house assume rilievo 
la modalità organizzativa prescelta dall'amministrazione e non risultano integrati gli elementi 
costitutivi del contratto d'appalto per difetto del requisito della terzietà, come chiarito dalla 
deliberazione ANAC n. 585 del 19/12/2023; 

• la società in house I.P.L.A. S.p.A. ha trasmesso la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94, 95 e 98 del d.lgs. 
36/2023; 

• è stato consultato il casellario informatico dei contratti pubblici istituito presso la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici, dal quale non risultano annotazioni a carico della società 
affidataria; 

• è stata verificata la regolarità contributiva della società affidataria mediante acquisizione del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) online, protocollo n. INPS_51401779, con 
esito regolare e validità fino al 29/10/2026; 

• ai sensi dell'articolo 26, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, trattandosi di 
servizio di natura intellettuale, non trova applicazione l'obbligo di predisposizione del DUVRI e i 
costi della sicurezza da interferenza sono pertanto pari a zero/00 euro; 

• ai sensi dell'articolo 108, comma 9 del d.lgs. 36/2023, non trova applicazione l'obbligo di 
indicazione separata dei costi della manodopera in quanto il servizio è di natura intellettuale; 

• ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 36/2023, non è richiesta la garanzia provvisoria e, tenuto conto 
della natura dell'affidamento in house, del controllo analogo esercitato dalla Regione sulla società 
affidataria e dell'elevato grado di affidabilità istituzionale della stessa, non è richiesta neppure la 
prestazione della garanzia definitiva; 

• ai sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera d) del d.lgs. 36/2023, al presente affidamento non si 
applica il termine dilatorio di trentacinque giorni previsto per la stipulazione del contratto; 

• la società in house I.P.L.A. S.p.A. dovrà trasmettere la versione finale del manuale tecnico entro il 
15/11/2026, come previsto dal capitolato tecnico e dallo schema di contratto allegati come parti 
integranti e sostanziali al presente provvedimento. 

 
Ritenuto necessario: 
• approvare, quali parti integranti e sostanziali della presente determinazione, la lettera di richiesta 

della proposta tecnico-economica, la relazione generale illustrativa, il capitolato tecnico e lo 
schema di contratto predisposti dalla stazione appaltante e utilizzati nell'ambito della procedura 
identificata con il codice 220683311 espletata mediante la piattaforma Sintel; 

• dare atto della congruità e della coerenza dell'offerta e della proposta tecnico-economica 
presentata dalla società in house I.P.L.A. S.p.A. rispetto alle prestazioni richieste, per le 
motivazioni precedentemente esposte; 

• procedere all'affidamento diretto in house, ai sensi dell'articolo 7, comma 2 del d.lgs. 36/2023, del 
servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli 
sbarramenti in terra alla società I.P.L.A. S.p.A.; 

• procedere alla stipula del contratto in forma scritta e in modalità elettronica, ai sensi dell'articolo 
18 del d.lgs. 36/2023, mediante sottoscrizione con firma digitale del contratto redatto in 
conformità allo schema di contratto allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale; 

• nominare, per ragioni organizzative, quale direttore dell’esecuzione del contratto per l’appalto in 
oggetto l’ing. Salvatore La Monica, referente del gruppo di lavoro regionale impegnato nel 
progetto Interreg-ALCOTRA n. 20148-BECCA. 

 
Verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 56, comma 6 del decreto legislativo 23 



 

giugno 2011 n. 118 e dell’articolo 27 del regolamento regionale di contabilità emanato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 16 luglio 2021, n. 9/R e successive modificazioni. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25/1/2024 e in esito all’istruttoria svolta, il presente 
provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri da esso derivanti 
sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25/1/2024 e l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i.; 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 

• decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e s.m.i.; 

• legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonchè delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i.; 

• decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i.; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) e s.m.i.; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 

• legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e s.m.i.; 

• decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici) e s.m.i.; 

• decreto del Presidente della Giunta regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento 
regionale di contabilità della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 
dicembre 2001, n. 18) e s.m.i.; 

• deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2022, n. 38-6152 (Approvazione linee 
guida per le attivita' di ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti 
dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017); 



 

• deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2024, n. 8-8111 (Disciplina del sistema dei 
controlli e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di 
Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 
2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361); 

• legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028); 

• deliberazione della Giunta regionale 9 febbraio 2026, n. 1-2209 (Decreto legislativo n. 
118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura 
autorizzatoria); 

• deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2026, n. 3-2182 (Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2026-2028, ai sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 
113 del 6 agosto 2021); 

 
DETERMINA  

 
1. di approvare la lettera di richiesta di proposta tecnico-economica, la relazione generale 

illustrativa, il capitolato tecnico e lo schema di contratto posti a base della procedura di 
affidamento diretto in house, espletata mediante la piattaforma di approvvigionamento digitale 
Sintel e identificata con il codice 220683311, allegati al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. di prendere atto della proposta tecnico-economica e della relativa offerta, pari a 33.610,00 euro 

oltre IVA, presentate dalla società in house I.P.L.A. S.p.A., acquisite agli atti e allegate alla 
presente determinazione; 

 
3. di affidare alla società in house I.P.L.A. S.p.A., partita IVA 02581260011, il servizio di redazione 

di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in 
terra, per un importo di 33.610,00 euro oltre IVA al 22% (pari a 7.394,20 euro), per un valore 
complessivo di 41.004,20 euro; 

 
4. di stipulare il contratto in forma scritta e in modalità elettronica, mediante sottoscrizione con 

firma digitale del contratto conforme allo schema di contratto approvato con il presente 
provvedimento; 

 
5. di impegnare sul bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, a favore di I.P.L.A. 

S.p.A., partita IVA 02581260011 (codice beneficiario n. 67116), la spesa complessiva di 
41.004,20 euro, di cui 7.394,20 euro per IVA al 22% da pagarsi all’Erario in quanto operazione 
soggetta a split payment, in tal modo: 

a. euro 32.803,36 sul capitolo 118643; 
b. euro 8.200,84 sul capitolo 118645; 
 
6. di impegnare sul bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, a favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, codice fiscale 97584460584 (codice beneficiario 
297876), la spesa complessiva di 35,00 euro in tal modo: 

a. euro 28,00 sul capitolo 118643; 
b. euro 7,00 sul capitolo 118645; 
 



 

7. di accertare l’entrata di 32.831,36 euro sul capitolo 28539 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, annualità 2026, che sarà trasferita dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta (codice 
versante n. 81748 - c.f. 80002270074), partner capofila del progetto Interreg-ALCOTRA n. 
20148-BECCA, a seguito di rendicontazione della spesa; 

 
8. di accertare l’entrata di 8.207,84 euro sul capitolo 28843 del bilancio finanziario gestionale 

2026-2028, annualità 2026, che sarà trasferita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze – 
IGRUE (cod. 348609 - c.f. 80415740580) a seguito di comunicazione dell’avvenuto incasso 
della corrispondente quota comunitaria; 

 
9. di dare atto che le transazioni elementari sono riportate nell’Appendice A-Elenco registrazioni 

contabili, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
10. di dare atto che le somme di cui al presente provvedimento trovano copertura nel budget di 

progetto e che la spesa complessiva di 41.039,20 euro è finanziata per l’80% dal FESR e per il 
20% dai fondi statali di cofinanziamento; 

 
11. di dare atto che gli accertamenti disposti con la presente determinazione non sono già stati 

assunti con precedenti atti e che i capitoli di spesa 118643 e 118645 del bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028 presentano la necessaria disponibilità; 

 
12. di dare atto che gli impegni oggetto della presente determinazione sono assunti secondo il 

principio della competenza finanziaria potenziata, di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118, sono finanziati da risorse fresche vincolate all’entrata, ricoprono carattere commerciale, non 
determinano oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio 
(oneri indiretti); 

 
13. di dare atto che il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dall’ANAC è BC61FBD231 

mentre il codice unico di progetto (CUP) è J31D23000420006; 
 
14. di dare atto che la società in house I.P.L.A. S.p.A. dovrà trasmettere la versione finale del 

manuale tecnico entro il 15 novembre 2026; 
 
15. di dare atto che si provvederà alla liquidazione della spesa a seguito della presentazione di 

regolare fattura elettronica, previa verifica della regolare esecuzione delle prestazioni da parte 
del direttore dell'esecuzione del contratto, della regolarità amministrativa e fiscale della 
documentazione contabile e dell'acquisizione del documento unico di regolarità contributiva; 

 
16. di dare atto che la fattura elettronica dovrà essere trasmessa tramite il Sistema di 

Interscambio (SDI) al Settore Difesa del Suolo utilizzando il codice univoco ufficio IPA J9FDBP 
della Direzione OO.PP.-Trasporti; 

 
17. di dare atto che, ai sensi dell'articolo 15 del d.lgs. 36/2023, il responsabile unico del progetto 

è l'ing. Gabriella Giunta, responsabile del Settore Difesa del Suolo; 
 
18. di nominare l’ing. Salvatore La Monica direttore dell'esecuzione del contratto per il servizio 

oggetto del presente affidamento. 
 
Ai sensi degli articoli 23 e 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., si dispone la 
pubblicazione dei seguenti dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale: 
• stazione appaltante: Regione Piemonte - Settore Difesa del Suolo; 



 

• responsabile unico del progetto: ing. Gabriella Giunta; 
• contraente: I.P.L.A. S.p.A., partita IVA 02581260011; 
• oggetto: servizio di redazione di un manuale tecnico nell'ambito del progetto Interreg-ALCOTRA 

n. 20148-BECCA; 
• modalità di affidamento: affidamento diretto in house ex art. 7, c. 2 del d.lgs. 36/2023; 
• CIG: BC61FBD231; 
• importo complessivo: 41.004,20 euro di cui 7.394,20 euro per IVA al 22%. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al tribunale amministrativo regionale (TAR) 
entro 30 giorni, secondo quanto previsto all’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 
decorrenti dalla data di notificazione, comunicazione o di piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto Regionale e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Richiesta_PTE.pdf   

 2.  Relazione_generale_illustrativa.pdf   

 3.  Capitolato_tecnico.pdf   

 4.  
Schema_di_contratto.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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OGGETTO: Richiesta  di  proposta tecnico-economica per  l’affidamento in  house  del 
servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente 
sugli  sbarramenti  piemontesi  in  terra,  nell’ambito  del  progetto  europeo  n.  20148-
BECCA,  cofinanziato  dal  Programma  di  cooperazione  territoriale  transfrontaliera 
INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027. CUP J31D23000420006

1 Premessa

La Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo – (di seguito «Stazione appaltante») intende 
procedere, ai sensi dell’articolo 7  del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito 
«Codice»), all’affidamento  in house del servizio di  redazione di un manuale tecnico  per la 
gestione  della  vegetazione  presente  sugli  sbarramenti  piemontesi  in  terra,  nell’ambito  del 
progetto europeo n. 20148–BECCA, cofinanziato dal Programma di cooperazione territoriale 
transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027.

Pertanto si richiede alla società in house I.P.L.A. S.p.A. (di seguito «Soggetto in house»), 
con sede legale in Torino, corso Casale 476, codice fiscale e partita IVA 02581260011,  di 
trasmettere  una  proposta  tecnico-economica  per  l’esecuzione  del  servizio  in  oggetto, 
secondo quanto  previsto  dalla  presente  richiesta  e  dalla  restante  documentazione  di 
riferimento di cui al punto 5.

La presente richiesta non costituisce impegno vincolante per la Stazione appaltante, che si  
riserva  la  facoltà  di  sospendere,  modificare,  revocare  o  non  procedere  all’affidamento  in 
qualsiasi  momento,  per  sopravvenuti  motivi  di  interesse  pubblico  o  per  impossibilità 
oggettiva, senza che il Soggetto in house possa vantare pretese risarcitorie o indennitarie di 
alcun genere.

2 Oggetto dell’affidamento

L’affidamento ha per oggetto il servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione 
della vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in terra.

Le  attività  richieste  e  le  modalità  di  esecuzione  del  servizio  sono descritti  nel  capitolato 
tecnico, facente parte della documentazione di riferimento di cui al punto 5.

3 Riferimenti amministrativi

La stazione appaltante è la Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo – con sede a Torino 
in piazza Piemonte 1, codice fiscale 80087670016 e partita IVA 02843860012, indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC): difesasuolo@cert.regione.piemonte.it.

Il  responsabile  unico  del  progetto  (RUP),  ai  sensi  dell’articolo  15  del  Codice,  è  l’ing. 
Gabriella Giunta responsabile del Settore Difesa del Suolo.
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4 Piattaforma di approvvigionamento digitale

La procedura è gestita tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD) Sintel1, 
sulla quale è stata avviata la procedura telematica identificata con ID 220683311.

La piattaforma è accessibile tramite il portale di ARIA SpA2. Per le modalità di utilizzo si 
rinvia ai manuali operativi disponibili sul medesimo portale.

5 Documentazione di affidamento

Costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  richiesta  di  proposta  tecnico-
economica i  seguenti  documenti,  pubblicati  nella procedura telematica identificata con ID 
220683311 avviata sulla piattaforma Sintel:

a) relazione generale illustrativa;

b) capitolato tecnico;

c) schema di contratto;

d) patto di integrità;

e) informativa sul trattamento dei dati personali.

6 Verifica di regolarità del Soggetto in house

Il Soggetto in house attesta, mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’assenza delle cause di 
esclusione  di  cui  agli  articoli  94  e  95  del  Codice,  in  quanto  compatibili  con  la  natura 
dell’affidamento in house.

Qualora sia accertata la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Stazione appaltante adotta i 
conseguenti provvedimenti previsti dalla normativa vigente.

7 Corrispettivo e importo massimo dell’affidamento

Il  corrispettivo  contrattuale  è  determinato  sulla  base  della  proposta  tecnico-economica. 
L’importo massimo riconoscibile per l’esecuzione del servizio è pari a euro 40.000,00, al 
netto degli oneri fiscali.

Il corrispettivo si intende comprensivo di ogni onere, spesa e costo necessario per la corretta 
esecuzione del servizio.

8 Modalità di trasmissione della proposta tecnico-economica

La documentazione richiesta  deve essere  trasmessa esclusivamente  mediante  la  procedura 
telematica  identificata  con ID 220683311,  espletata  tramite  la  piattaforma Sintel,  entro  il 
termine fissato nella procedura. Tutta la documentazione è sottoscritta con firma digitale dal 
legale rappresentante del Soggetto in house.

Ai sensi dell’articolo 108, comma 9 del Codice, trattandosi di affidamento avente ad oggetto 
prestazioni  di  natura  prevalentemente  intellettuale,  nell’offerta  economica  non  è  richiesta 
l’indicazione separata dei costi della manodopera e degli oneri aziendali per la sicurezza.

1 Piattaforma sviluppata e gestita da ARIA S.p.A. per conto della Regione Lombardia.
2 https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/piattaforma-sintel  
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Il  Soggetto  in  house,  presentando  la  proposta  tecnico-economica,  dichiara  di  aver  preso 
visione del capitolato tecnico, dello schema di contratto e dell’informativa sul trattamento dei 
dati personali.

9 Documentazione da trasmettere

Il Soggetto in house trasmette la seguente documentazione, sottoscritta con firma digitale dal 
legale rappresentante:

a) proposta  tecnico-economica,  contenente  la  descrizione  dettagliata  delle  attività 
previste per l’esecuzione del servizio e l’indicazione disaggregata dei costi.

b) dichiarazione attestante il  possesso dei  requisiti  generali  e  l’assenza delle cause di 
esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice, resa ai sensi del DPR 445/2000;

c) patto di integrità, compilato secondo il modello reso disponibile sulla PAD.

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti sulla documentazione 
trasmessa e di  attivare il  soccorso istruttorio,  ai  sensi  dell’art.  101 del  decreto legislativo 
36/2023,  per  sanare  ogni  omissione,  inesattezza  o  irregolarità  della  documentazione 
trasmessa. Tutte le richieste di chiarimento sono gestite tramite la piattaforma Sintel.

10 Validità della proposta tecnico-economica

La proposta tecnico-economica trasmessa dal Soggetto in house conserva validità per 180 
giorni, decorrenti dal termine previsto per la sua trasmissione.

11 Affidamento del servizio

Verificata la congruità della proposta tecnico-economica nonché la sussistenza dei requisiti 
previsti  dalla  normativa  vigente,  la  Stazione  appaltante  procede  all’affidamento  mediante 
determinazione del responsabile del Settore Difesa del Suolo.

L’affidamento è disciplinato dallo schema di contratto, facente parte della documentazione di 
riferimento di cui al punto 5.

12 Stipula del contratto

Il contratto è stipulato in forma scritta e in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 18 e del  
Codice, nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Il contratto è sottoscritto con firma digitale dalla Stazione appaltante e dal Soggetto in house.

13 Garanzia definitiva

Tenuto  conto  della  natura  dell’affidamento  in  house,  del  rapporto  di  controllo  analogo 
intercorrente tra le parti e dell’importo del contratto, la Stazione appaltante non richiede la 
prestazione della garanzia definitiva.

14 Penali

L’esecuzione del servizio è soggetta all’applicazione delle penali previste nello schema di 
contratto, facente parte della documentazione di riferimento di cui al punto 5.

15 Tracciabilità dei flussi finanziari

Il presente affidamento è escluso dall’ambito di applicazione della legge 13 agosto 2010, n. 
136  in  quanto,  come  chiarito  dall’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  con 
deliberazione  n.  585  del  19  dicembre  2023,  in  tal  caso  assume  rilievo  la  modalità 
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organizzativa dell’ente pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del contratto 
d’appalto per difetto del requisito della terzietà.

16 Trattamento dei dati personali

I  dati  personali  raccolti  nell'ambito  della  presente  procedura  sono  trattati  dalla  Stazione 
appaltante nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del decreto legislativo 30 
giugno  2003  n.  196,  come  modificato  dal  decreto  legislativo  10  agosto  2018  n.  101. 
L'informativa completa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell'articolo 13 del GDPR, è 
disponibile  nella  procedura  telematica  identificata  con  ID  220683311  avviata  sulla 
piattaforma Sintel.
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica
Settore Difesa del Suolo
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PEC: difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

Relazione generale illustrativa relativa all’affidamento in house del servizio di redazione 
di  un  manuale  tecnico  per  la  gestione  della  vegetazione  presente  sugli  sbarramenti 
piemontesi in terra, nell’ambito del progetto europeo n. 20148-BECCA cofinanziato dal 
Programma  di  cooperazione  territoriale  transfrontaliera  INTERREG  VI-A  Italia-
Francia ALCOTRA 2021-2027. CUP J31D23000420006.

1 Premessa

La  presente  relazione  illustrativa  è  redatta  ai  sensi  dell'articolo  4-bis,  comma  1 
dell'Allegato I.7 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che disciplina la progettazione 
degli appalti di servizi e forniture.

2 Inquadramento generale e contesto

La Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo – partecipa in qualità di partner (non 
capofila)  al  progetto  europeo  «Bacini  ecologicamente  sostenibili  e  sicuri,  concepiti  per 
l'adattamento ai cambiamenti climatici» (BECCA), identificato con numero Synegie 20148, 
cofinanziato dal  Programma di  cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A 
Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027.

L'appalto  si  inserisce  nell'ambito  delle  attività  tecniche  del  progetto  europeo,  in 
particolare  all’interno  del  gruppo  di  attività  (WP)  4  “Concepire  invasi  a  basso  impatto 
ambientale,  meglio  integrati  nel  loro  ambiente  e  adottando  soluzioni  di  ingegneria 
naturalistica”,  azione  4.3  “Studio  sulla  gestione  della  vegetazione  nei  bacini  ricoperti  da 
vegetazione”.

3 Oggetto dell'appalto

L’appalto ha per oggetto il servizio di redazione di un manuale tecnico per migliorare la 
valutazione e la  gestione della  vegetazione arborea e arbustiva presente sugli  sbarramenti 
piemontesi in terra, di dimensione medio-piccola.

Il  manuale è  destinato a  tecnici  progettisti  di  invasi  con rilevati  in  terra,  ai  gestori  e  
proprietari  degli  invasi,  ai  tecnici  delle  amministrazioni  coinvolte  in  verifiche  ispettive  e 
azioni di controllo sugli sbarramenti in terra.
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PEC: difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

Capitolato tecnico per l’affidamento in house  del servizio di redazione di un manuale 
tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in terra, 
nell’ambito  del  progetto  europeo  n.  20148-BECCA  cofinanziato  dal  Programma  di 
cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 
2021-2027. CUP J31D23000420006.

1 Premessa

La  Regione  Piemonte  –  Settore  Difesa  del  Suolo  –  partecipa  in  qualità  di  partner  (non 
capofila)  al  progetto  europeo  «Bacini  ecologicamente  sostenibili  e  sicuri,  concepiti  per 
l’adattamento  ai  cambiamenti  climatici»  (BECCA),  cofinanziato  dal  Programma  di 
cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-
2027.  La  scheda  sintetica  del  progetto  è  disponibile  sul  sito  istituzionale  della  Regione 
Piemonte1.

Il progetto prevede molteplici attività tecniche, relative alla sicurezza degli invasi artificiali e 
al loro inserimento ambientale. Nell’ambito del gruppo di attività (WP) 4 “Concepire invasi a 
basso  impatto  ambientale,  meglio  integrati  nel  loro  ambiente  e  adottando  soluzioni  di 
ingegneria  naturalistica”,  l’azione  4.3  “Studio  sulla  gestione  della  vegetazione  nei  bacini 
ricoperti  da  vegetazione”  prevede  la  realizzazione  di  un  manuale  tecnico finalizzato  alla 
definizione  di  criteri  tecnici  per  la  valutazione  e  la  gestione  della  vegetazione  arborea  e 
arbustiva presente sugli sbarramenti in terra situati in Piemonte.

2 Definizioni

Ai fini del presente capitolato tecnico si intende per:

a) «Stazione appaltante», la Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo in qualità di  
partner (non capofila) del progetto europeo n. 201448-BECCA;

b) «Soggetto in house», la società IPLA SpA in house providing della Regione Piemonte;

c) «Manuale», il documento tecnico oggetto di redazione integrale da parte del Soggetto 
in house secondo le specifiche del presente capitolato.

3 Oggetto dell’affidamento

L’affidamento  ha  per  oggetto  la  redazione  di  un  manuale  tecnico  per  la  gestione  della 
vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in terra.

Il Soggetto in house cura la redazione del Manuale e garantisce la coerenza metodologica, la 
completezza  dei  contenuti  e  l’adeguatezza  tecnico-scientifica  dell’elaborato  rispetto  alle 
finalità del presente capitolato.

1 https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programmi-progetti-europei/cooperazione-territoriale-  
europea-piemonte/becca-bacini-ecologicamente-sostenibili-sicuri-concepiti-per-ladattamento-ai-cambiamenti-climatici
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4 Attività necessarie

Ai fini della redazione del Manuale, il Soggetto in house effettua almeno n. 4 sopralluoghi su 
sbarramenti  in  terra  di  competenza  regionale  caratterizzati  dalla  presenza  di  vegetazione 
arborea  e  arbustiva,  con  affiancamento  del  personale  tecnico  della  Stazione  appaltante.  I 
sopralluoghi sono finalizzati al rilievo della vegetazione, all’analisi delle principali criticità 
riscontrabili sugli sbarramenti e alla raccolta delle informazioni necessarie alla redazione del 
Manuale. Restano a carico del Soggetto in house tutti gli oneri organizzativi ed economici 
connessi allo svolgimento delle attività di sopralluogo.

La Stazione appaltante mette a disposizione del Soggetto in house materiale bibliografico, 
anche in lingua francese, nonché documentazione tecnica e raccolte di esempi e casi studio 
relativi agli sbarramenti in terra situati nel territorio piemontese, comprensivi di osservazioni 
sulle  specie  vegetali  arboree  e  arbustive  presenti  e  sulle  principali  criticità  e  interazioni 
rilevate nel tempo.

5 Caratteristiche del manuale

5.1 Formato

Il Manuale è fornito nei seguenti formati digitali:

a) documento  accessibile  in  PDF  (Portable  Document  Format),  impaginato  in  A5  e 
idoneo  alla  stampa  e  alla  pubblicazione  online;  il  documento  PDF  deve  essere 
conforme ai  requisiti  minimi di  accessibilità  previsti  dalla  normativa vigente per  i 
documenti digitali delle pubbliche amministrazioni;

b) in formato editabile aperto compatibile con lo standard OpenDocument (.odt).

Il  Manuale  contiene  tutti  gli  elementi  grafici  e  di  comunicazione  obbligatori  previsti  dal 
Programma  di  cooperazione  territoriale  transfrontaliera  INTERREG  VI-A  Italia-Francia 
ALCOTRA 2021-2027.

5.2 Lunghezza

Il Manuale ha una lunghezza indicativa non inferiore a 50 pagine (in formato A5), escluse 
copertine, indice, bibliografia ed eventuali allegati tecnici.

5.3 Stile e impostazione

Il Manuale è redatto con impostazione tecnico-operativa e divulgativa, idonea a garantirne 
l’utilizzo da parte di  tecnici  incaricati  della gestione e manutenzione degli  sbarramenti.  Il 
linguaggio  deve  essere  tecnico  ma  chiaro  e  comprensibile,  evitando  un’eccessiva 
specializzazione  terminologica  e  privilegiando  contenuti  descrittivi  e  operativi  rispetto  a 
trattazioni esclusivamente teoriche o modellistiche.

Il Manuale contiene schemi, tabelle, immagini e rappresentazioni grafiche utili a facilitare la 
consultazione e l’applicazione delle indicazioni riportate,  nonché indicazioni applicabili  in 
contesti operativi reali relativi alla gestione della vegetazione sugli sbarramenti in terra.

La componente divulgativa del Manuale non deve compromettere la precisione tecnica e la 
coerenza scientifica dei contenuti.
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5.4 Lingua

Il Manuale è redatto in lingua italiana.

6 Contenuto del manuale

Il Manuale sviluppa almeno i seguenti contenuti:

a) una metodologia per censire, classificare e identificare le specie arboree/arbustive o 
infestanti, valutandone lo stato vegetativo e fitosanitario;

b) una  metodologia  per  valutare  il  possibile  impatto  dell’apparato  radicale  delle 
alberature presenti sul rilevato, in relazione a fenomeni di sifonamento, instabilità e 
ribaltamento delle piante;

c) consigli sulla frequenza degli sfalci e decespugliamenti necessari per il controllo della 
vegetazione erbacea e arbustiva infestante, nell’ambito della manutenzione ordinaria;

d) criteri tecnici per la valutazione della necessità di interventi di controllo, contenimento 
o abbattimento di alberature e arbusti, nell’ambito della manutenzione straordinaria;

e) consigli per la pianificazione temporale e le frequenze degli interventi suddetti;

f) criteri per la selezione e l’eventuale impiego di specie arboree e arbustive compatibili 
con la gestione degli invasi in terra;

g) esempi di casi studio derivati dai sopralluoghi eseguiti sugli sbarramenti artificiali;

h) esempi di buone pratiche per la gestione e manutenzione;

i) schede  descrittive  relative  alle  principali  specie  arboree  e  arbustive  presenti  nel 
territorio piemontese, con indicazione delle principali caratteristiche e delle possibili 
interazioni con gli sbarramenti in terra.

Il Manuale dovrà altresì contenere:

a) un indice generale;

b) un glossario dei principali termini tecnici utilizzati;

c) bibliografia e riferimenti tecnico-scientifici;

d) apparato  grafico  completo,  comprensivo di  tabelle,  schemi,  immagini  ed eventuali 
elaborazioni illustrative funzionali alla comprensione dei contenuti.

7 Tempi di realizzazione e consegna degli elaborati

Il servizio decorre dalla data di stipula del contratto e termina con l’approvazione finale del 
Manuale da parte della Stazione appaltante.

Le attività sono svolte secondo il seguente cronoprogramma:

a) entro il 30 settembre 2026, il Soggetto in house trasmette alla Stazione appaltante una 
bozza completa del Manuale;

b) entro  15  giorni  dalla  trasmissione  della  bozza,  la  Stazione  appaltante  comunica 
eventuali osservazioni, richieste di integrazione o modifiche ritenute necessarie ai fini 
della conformità del Manuale rispetto agli obiettivi del presente capitolato;
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c) entro  il  15  novembre  2026,  il  Soggetto  in  house  trasmette  la  versione  finale  del 
Manuale, completa in ogni sua parte e idonea alla pubblicazione.

8 Standard qualitativi e verifica del Manuale

Il Manuale deve garantire i seguenti aspetti:

a) adeguatezza tecnico-scientifica delle metodologie e dei criteri utilizzati;

b) utilizzo di fonti bibliografiche e riferimenti tecnici pertinenti e aggiornati;

c) chiarezza espositiva e coerenza redazionale dell’elaborato;

d) completezza dei contenuti previsti dal presente capitolato;

e) qualità e leggibilità dell’apparato grafico e documentale.

La Stazione appaltante verifica la conformità del Manuale rispetto ai contenuti, agli obiettivi e 
alle  caratteristiche  tecniche  previste  dal  presente  capitolato  e  può  richiedere  integrazioni, 
chiarimenti o modifiche ritenute necessarie ai fini della corretta esecuzione del servizio.

Il  Manuale  si  intende  regolarmente  eseguito  a  seguito  dell’emissione  del  certificato  di 
regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante.
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Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica
Settore Difesa del Suolo

difesasuolo@regione.piemonte.it 
PEC: difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

Schema di contratto di affidamento in house del servizio di redazione di un manuale 
tecnico per la gestione della vegetazione presente sugli sbarramenti piemontesi in terra, 
nell’ambito  del  progetto  europeo  n.  20148-BECCA  cofinanziato  dal  Programma  di 
cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 
2021-2027.

TRA

Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo, con sede legale in Torino, piazza Piemonte 1, 
codice fiscale 80087670016, partita IVA 02843860012, rappresentato ai fini del presente atto 
dalla responsabile del Settore Difesa del Suolo ing. Gabriella Giunta, domiciliata per la carica 
presso la sede dell’ente, nel seguito «Regione»;

E

Istituto per le piante da legno e l'ambiente I.P.L.A. Società per Azioni, con sede legale in 
Torino, corso Casale 476, codice fiscale [numero], partita IVA [numero], società in house 
della Regione Piemonte, in persona del legale rappresentante pro tempore, [nome cognome], 
domiciliato per la carica presso la sede dell’ente, nel seguito «IPLA»;

congiuntamente denominate «Parti» e disgiuntamente «Parte».

Premesso che:

a) la Regione partecipa in qualità di partner (non capofila) al progetto europeo n. 20148 
«Bacini  ecologicamente  sostenibili  e  sicuri,  concepiti  per  l’adattamento  ai 
cambiamenti  climatici»  (BECCA),  cofinanziato  dal  Programma  di  cooperazione 
territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027;

b) con determinazione dirigenziale  n.  [numero]  del  [data],  è  stato  affidato  a  IPLA il  
servizio di redazione di un manuale tecnico per la gestione della vegetazione presente 
sugli sbarramenti piemontesi in terra;

c) il presente contratto è stipulato in regime di in house providing, ai sensi dell'articolo 7 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

d) il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: J31D23000420006;

e) il codice identificativo gara (CIG) è il seguente: [numero].

Tutto ciò premesso

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Oggetto del contratto

1. La Regione affida all’IPLA che accetta, il servizio di redazione di un manuale tecnico 
per  la  gestione  della  vegetazione  presente  sugli  sbarramenti  piemontesi  in  terra, 
nell'ambito del  progetto europeo n.  20148-BECCA cofinanziato dal  Programma di 
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cooperazione territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 
2021-2027.

2. Le attività  oggetto del  servizio,  i  tempi  e  le  modalità  di  esecuzione sono descritti  
dettagliatamente  nel  capitolato  tecnico,  facente  parte  integrante  e  sostanziale  della 
documentazione contrattuale di cui all’art. 2.

3. In caso di contrasto tra le disposizioni del presente contratto e quelle del capitolato 
tecnico  o  dell’altra  documentazione  contrattuale  di  cui  all’art.  2,  prevalgono  le 
disposizioni del contratto.

Art. 2 - Documentazione contrattuale

1. Costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto,  ancorché  non 
materialmente allegati,  i  seguenti  documenti,  conservati  agli  atti  della Regione e/o 
sulla piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD) utilizzata per la procedura di 
affidamento:

a) capitolato tecnico;

b) proposta tecnico-economica dell’IPLA;

c) patto di integrità

Art. 3 - Durata del contratto

1. Il contratto decorre dalla data di sottoscrizione e termina a seguito dell’emissione del 
certificato di regolare esecuzione, o atto equivalente, da parte della Regione.

2. Il manuale tecnico oggetto del contratto deve essere consegnato in versione finale e 
definitiva entro il 15 novembre 2026.

3. Eventuali proroghe del termine di consegna di cui al comma 2 possono essere disposte 
dalla Regione, in forma scritta,  su istanza motivata di  IPLA. La concessione della 
proroga  è  subordinata  alla  compatibilità  con  la  data  di  chiusura  delle  attività  del 
progetto  europeo  n.  20148-BECCA  e  non  può,  in  ogni  caso,  comportare  il 
superamento dei termini di eleggibilità della spesa previsti dal progetto europeo e dal 
Programma INTERREG VI-A Italia–Francia ALCOTRA 2021–2027.

Art. 4 - Stipulazione del contratto e avvio dell'esecuzione

1. Il contratto è stipulato in forma scritta e modalità elettronica, ai sensi dell'articolo 18 
del  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  e  si  perfeziona  con  l'apposizione 
dell'ultima firma digitale in ordine cronologico di una delle Parti.

2. L’esecuzione del contratto decorre dalla data di apposizione dell'ultima firma digitale, 
che costituisce a tutti gli effetti formale atto di avvio delle attività.

Art. 5 - Responsabile unico del progetto e direttore dell’esecuzione

1. Il responsabile unico del progetto, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, è l’ing. Gabriella Giunta, responsabile del Settore Difesa del Suolo.

2. Il  direttore  dell'esecuzione  del  contratto,  ai  sensi  dell'articolo  114  del  decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è l’ing. Salvatore La Monica.

- 2 di 7 -



3. La Regione può nominare , ai sensi dell’articolo 114 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo.

Art. 6 - Modalità di esecuzione

1. L’IPLA è tenuta a eseguire direttamente le prestazioni oggetto dell'affidamento con 
propria organizzazione di mezzi e personale.

2. È  vietato  il  subappalto  delle  prestazioni  principali  oggetto  dell'affidamento.  Sono 
ammissibili,  previa  autorizzazione  scritta  della  Regione,  prestazioni  specialistiche 
accessorie affidate a soggetti terzi, nei limiti di legge.

3. La  Regione  ha  facoltà  di  fornire  direttive,  specifiche  disposizioni  o  prescrizioni 
integrative  per  tutto  quanto  non  indicato  nella  documentazione  contrattuale  di  cui 
all’art. 2.

4. L’IPLA garantisce piena collaborazione con la Regione e con le autorità competenti in 
caso di controlli, audit o verifiche, anche nell'ambito del Programma di cooperazione 
territoriale transfrontaliera INTERREG VI-A Italia-Francia ALCOTRA 2021-2027.

Art. 7 - Corrispettivo

1. Il corrispettivo contrattuale è pari a euro [valore in numero] (diconsi euro [valore in 
lettere]), oltre IVA nella misura di legge.

2. Il  corrispettivo  è  fisso  e  invariabile  per  tutta  la  durata  del  contratto  e  remunera 
integralmente tutte le prestazioni oggetto dello stesso, nessuna esclusa o eccettuata, ivi 
compresi  tutti  i  costi,  le  spese  e  gli  oneri  necessari  alla  completa  esecuzione  del 
servizio. L’IPLA non può richiedere compensi ulteriori rispetto a quanto previsto dal 
presente contratto.

Art. 8 - Modalità e termini di pagamento

1.  Il corrispettivo contrattuale è erogato in un'unica soluzione a conclusione del servizio, 
subordinatamente  all'emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  da  parte  del 
direttore dell'esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 11 del contratto.

2. L’IPLA emette la fattura elettronica ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127, e delle disposizioni attuative vigenti, nei termini previsti dalla normativa fiscale. 
Il pagamento è effettuato entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di  
ricevimento  della  fattura  elettronica,  previa  verifica  della  regolarità  contributiva  e 
fiscale dell’IPLA, salvo quanto previsto al comma 3.

3. Ove  la  fattura  elettronica  sia  ricevuta  dalla  Regione  prima  dell'emissione  del 
certificato di regolare esecuzione di cui al comma 1, il termine di 30 (trenta) giorni per 
il  pagamento  decorre  dalla  data  di  adozione  del  certificato  medesimo,  ai  sensi 
dell'articolo 4, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e 
successive modificazioni.

4. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  rispetto  ai  termini  di  cui  ai  commi  precedenti, 
decorrono gli interessi moratori nella misura determinata ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, salvo che il ritardo sia dovuto a cause non 
imputabili alla Regione.
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5. Laddove in sede di istruttoria per la liquidazione emergano irregolarità dal documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), la Regione attiva la procedura di intervento 
sostitutivo ai sensi dell'articolo 31, comma 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

Art. 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari

1. Il presente affidamento è escluso dall’ambito di applicazione della legge 13 agosto 
2010, n. 136 in quanto, come chiarito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
con deliberazione n. 585 del 19 dicembre 2023, in tal caso assume rilievo la modalità 
organizzativa dell’ente pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del 
contratto d’appalto per difetto del requisito della terzietà.

Art. 10 - Regime fiscale del contratto

1. Il presente contratto è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'allegato I.4 del decreto 
legislativo  31  marzo 2023,  n.  36,  in  quanto  l'importo  del  medesimo è  inferiore  a 
40.000,00 euro.

2. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso, ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26  aprile  1986,  n.  131.  Le  spese  di 
registrazione sono poste a carico della parte che ne fa richiesta.

Art. 11 - Controllo e verifica del servizio

1. La  verifica  della  corretta  esecuzione  del  servizio  è  effettuata  dal  direttore 
dell’esecuzione del contratto che provvede al monitoraggio delle prestazioni, per tutta 
la durata del contratto. La verifica è diretta ad accertare la piena rispondenza delle 
prestazioni svolte alle previsioni del capitolato tecnico e alle condizioni contrattuali, 
con riferimento ai tempi, alle modalità e agli standard qualitativi pattuiti.

2. Le attività di verifica si concludono entro 15 (quindici) giorni dalla consegna della 
versione finale del manuale tecnico di cui all'art.  3. A seguito della verifica positiva 
delle  prestazioni  eseguite  viene  emesso  il  certificato  di  regolare  esecuzione,  che 
costituisce presupposto necessario per la liquidazione del corrispettivo ai sensi dell'art.  
8.

3. L’IPLA  garantisce  la  piena  e  tempestiva  collaborazione  nelle  attività  di  verifica, 
fornendo  i  chiarimenti  e  le  integrazioni  eventualmente  richiesti  dal  direttore 
dell'esecuzione del contratto.

Art. 12 - Penali e sanzioni contrattuali

1. Il mancato rispetto del termine di consegna indicato all’art. 3, non imputabile a cause 
di forza maggiore o a fatto della Regione, comporta il pagamento di una penale pari 
allo 0,3 per mille del corrispettivo contrattuale per ogni giorno di ritardo, fatto salvo il 
diritto della Regione al risarcimento del danno ulteriore.

Art. 13 - Modalità di modifica del contratto

1. Eventuali  modifiche al  contratto possono essere concordate per iscritto tra le  Parti 
esclusivamente  nei  limiti  consentiti  dalla  normativa vigente  in  materia  di  contratti 
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pubblici  e  purché  non  comportino  una  variazione  sostanziale  dell’oggetto 
dell’affidamento.

2. Le modifiche di carattere non sostanziale relative alle modalità esecutive del servizio, 
che  non  incidono  sull’oggetto,  sul  corrispettivo  o  sugli  elementi  essenziali  del 
contratto,  possono  essere  disposte  dal  responsabile  unico  del  progetto,  anche  su 
richiesta motivata dell’IPLA, mediante ordini di servizio o atti equivalenti.

3. Le modifiche che incidono sull’oggetto, sull’equilibrio economico del contratto o su 
elementi essenziali dello stesso sono disposte esclusivamente mediante apposito atto 
amministrativo adottato dalla Regione, nel rispetto delle procedure e dei limiti previsti 
dalla normativa vigente.

Art. 14 - Risoluzione e recesso

1. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 122 e 123 del decreto legislativo 31 
marzo  2023,  n.  36,  disciplinanti  rispettivamente  la  risoluzione  e  il  recesso  dal 
contratto.

2. Restano  altresì  ferme,  per  quanto  compatibili,  le  disposizioni  del  codice  civile  in 
materia di risoluzione contrattuale, ivi compreso l’articolo 1453 codice civile.

Art. 15 - Proprietà e acquisizione dei risultati e dei prodotti

1. Tutti  gli  studi,  i  documenti,  gli  elaborati  e  i  prodotti  derivanti  dall’esecuzione del 
presente contratto sono di esclusiva proprietà della Regione.

2. L’IPLA  può  utilizzare  i  prodotti  e  i  risultati  delle  attività  oggetto  del  presente 
contratto, esclusivamente previa autorizzazione scritta della Regione.

3. L’IPLA concorda preventivamente con la Regione le modalità, i tempi e i contenuti  
delle  eventuali  attività  di  divulgazione,  comunicazione  o  diffusione  relative  alle 
attività oggetto del presente contratto.

Art. 16 - Responsabilità e manleva

1. L’IPLA  è  responsabile  in  via  esclusiva  dell’esecuzione  delle  attività  oggetto  del 
servizio, nel pieno rispetto di tutti gli obblighi contrattuali, normativi e di sicurezza 
applicabili.

2. L’IPLA si  impegna a manlevare e tenere indenne la Regione da qualsiasi  pretesa, 
azione,  danno,  costo  o  spesa  derivante  da  negligenza,  inadempimento  o 
comportamento  illecito  nell’esecuzione  delle  prestazioni,  inclusi  eventuali  danni 
causati  a  persone,  beni  o  terzi.  Tale  obbligo di  manleva  si  estende espressamente 
anche ai danni derivanti da violazioni della normativa in materia di lavoro, salute e 
sicurezza  sul  lavoro,  previdenza,  tutela  dei  dati  personali  e  proprietà  intellettuale, 
imputabili all’IPLA o al personale da essa utilizzato a qualsiasi titolo per l'esecuzione 
del presente contratto.

Art. 17 - Sicurezza sul lavoro

1. In considerazione della natura intellettuale delle prestazioni oggetto dell’affidamento e 
delle modalità di esecuzione del servizio, svolto al di fuori dei luoghi di lavoro della 
Regione  e  senza  sovrapposizioni  operative  con  personale  della  stessa,  non  si 
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configurano rischi da interferenza ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 9 aprile 
2008,  n.  81.  Conseguentemente,  non è  richiesta  la  predisposizione del  Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) e i costi della sicurezza da 
interferenza sono pari a euro 0,00 (zero/00).

2. Qualora nel corso dell’esecuzione dovessero emergere interferenze non previste,  la 
Regione provvede alla valutazione delle stesse e alla predisposizione del DUVRI, con 
conseguente aggiornamento dei relativi costi della sicurezza.

3. L’IPLA è tenuta al rispetto della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, con particolare riferimento al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per  quanto  applicabile  alla  propria 
organizzazione e alle modalità di svolgimento delle attività affidate.

Art. 18 - Obblighi di integrità

1. Le Parti si impegnano a rispettare gli obblighi previsti dal Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) per il triennio 2026-2028, approvato con deliberazione della 
giunta regionale 30 gennaio 2026 n. 3-2182, consultabile sul sito istituzionale della 
Regione Piemonte.

2. L’IPLA dichiara di avere preso visione, conoscere e accettare integralmente il Patto di 
Integrità  pubblicato  nella  documentazione  relativa  all’affidamento  e  sottoscritto  in 
sede di presentazione della proposta tecnico-economica. Il Patto di Integrità costituisce 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  contratto,  ancorché  non  materialmente 
allegato.

Art. 19 - Trattamento dei dati personali

1. I dati personali delle Parti e dei rispettivi rappresentanti,  acquisiti nell'ambito della 
procedura  di  affidamento  e  del  contratto,  sono  trattati  dalla  Regione  ai  sensi  del 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
e successive modificazioni, esclusivamente per le finalità connesse all'esecuzione del 
contratto e alla rendicontazione del progetto n. 20148-BECCA.

2. L'IPLA,  nella  propria  qualità  di  autonomo  titolare  del  trattamento,  garantisce  il  
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali con riferimento ai 
dati  dei  propri  dipendenti  e  collaboratori  eventualmente  trasmessi  alla  Regione 
nell'ambito dell'esecuzione del contratto.

3. L’IPLA dichiara di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati 
personali  resa  disponibile  dalla  Regione  sul  proprio  sito  istituzionale  e  sulla 
piattaforma di approvvigionamento digitale utilizzata per la procedura di affidamento.

Art. 20 - Modalità di soluzione delle controversie

1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente 
contratto è competente l’autorità giudiziaria ordinaria, fatti salvi i casi di giurisdizione 
esclusiva  del  giudice  amministrativo  previsti  dalla  legge.  Il  foro  territorialmente 
competente è quello di Torino.
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Art. 21 - Norme di rinvio

1. Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  contratto  si  applicano  le 
disposizioni  normative vigenti  in materia,  in quanto compatibili  con la natura e le 
caratteristiche dell’affidamento.

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti.

Per la Regione

Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo

il responsabile del Settore Difesa del Suolo

[Nome Cognome]

[firma digitale]

Per l’IPLA

Istituto per le piante da legno e l'ambiente I.P.L.A. Società per Azioni

Il legale rappresentante

[Nome Cognome]

[firma digitale]
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